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IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 4 

 

VISTO lo Statuto della Regione Siciliana; 

VISTA la Legge regionale n. 10 del 15/05/2000 concernente “la disciplina del personale regionale e 

dell’organizzazione degli uffici della Regione”; 

VISTA la legge regionale 05 aprile 2011 n. 5 recante “Disposizioni per la trasparenza, la 

semplificazione, l’efficienza, l’informatizzazione della Pubblica Amministrazione e 

l’agevolazione delle iniziative economiche. Disposizione per il contrasto alla corruzione ed alla 

criminalità organizzata di stampo mafioso. Disposizioni per il riordino e la semplificazione 

della legislazione regionale”; 

VISTO il Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n. 118 recante “Disposizioni in materia di armonizzazione 

dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro 

organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42; 

VISTA la L.R. n. 23 del 14 dicembre 2019 la quale, all’art. 22, dispone le modifiche dell'assetto 

dipartimentale dell'Assessorato regionale dell'istruzione e della formazione professionale; 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 45 del 14 febbraio 2025 concernente “Conferimento 

dell’incarico di Dirigente generale del Dipartimento regionale della formazione professionale 

dell’Assessorato regionale dell'istruzione e della formazione professionale alla dott.ssa 

Rossana Signorino”; 

VISTO il D.D.G. n. 1406 del 18/11/2024 con cui si approva il contratto di lavoro individuale della 

Dott.ssa Rosalia Cataldo per la dirigenza del Servizio 4 "Programmazione e gestione degli 

interventi di formazione e formazione permanente e continua”, stipulato in data 18 novembre 

2024; 

VISTA la L.R. 9 gennaio 2025, n.1, recante “Legge di stabilità regionale 2025-2027”; 

VISTA la L.R. 9 gennaio 2025, n. 2, recante “Bilancio di previsione della Regione Siciliana per il 

triennio 2025-2027”; 

VISTA la L.R. 5 gennaio 2026 n. 1, recante “Legge di stabilità regionale per il triennio 2026-2028”; 

VISTA la L.R. 5 gennaio 2026 n. 2, recante “Bilancio di previsione della Regione Siciliana per il triennio 

2026-2028”;  

VISTA la Circolare n. 10/2016 del 07/04/2016 del Dipartimento Regionale Bilancio, e ss.mm.ii., relativa 

alla regolarizzazione contabile delle partite sospese ai sensi del D.Lgs. 118 del 23 giugno 2011 e 

ss.mm.ii.; 

VISTO il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 

2013, recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale 

europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo 

europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo 

regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari 

marittimi e la pesca, e che abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio; 

VISTO il Regolamento (UE) n. 1304/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 

2013, relativo al Fondo sociale europeo e che abroga il regolamento (CE) n. 1081/2006 del 

Consiglio; 
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VISTO il Regolamento di Esecuzione (UE) n. 215/2014 della Commissione del 7 marzo 2014 che 

stabilisce norme di attuazione del regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e 

del Consiglio, recante disposizioni comuni sul Fondo Europeo di Sviluppo Regionale, sul 

Fondo Sociale Europeo, sul Fondo di Coesione, sul Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo 

Rurale e sul Fondo Europeo per gli Affari Marittimi e la Pesca e disposizioni generali sul 

Fondo Europeo di Sviluppo Regionale, sul Fondo Sociale Europeo, sul Fondo di Coesione e 

sul Fondo Europeo per gli Affari Marittimi e la Pesca per quanto riguarda le metodologie per il 

sostegno in materia di cambiamenti climatici, la determinazione dei target intermedi e dei 

target finali nel quadro di riferimento dell'efficacia dell'attuazione e la nomenclatura delle 

categorie di intervento per i Fondi Strutturali e di Investimento Europei; 

VISTO il Regolamento di Esecuzione (UE) n. 821/2014 della Commissione del 28 luglio 2014 recante 

modalità di applicazione del regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del 

Consiglio, per quanto riguarda le modalità dettagliate per il trasferimento e la gestione dei 

contributi dei programmi, le relazioni sugli strumenti finanziari, le caratteristiche tecniche delle 

misure di informazione e di comunicazione per le operazioni e il sistema di registrazione e 

memorizzazione dei dati; 

VISTO l’Accordo di Partenariato di cui all’articolo 14 del regolamento (UE) n. 1303/2013, adottato dalla 

CE il 29 ottobre 2014 con decisione CCI 2014IT16M8PA001;VISTO il Programma Operativo 

del Fondo Sociale Europeo 2014-2020 per il sostegno del Fondo sociale europeo nell'ambito 

dell'obiettivo "Investimenti a favore della crescita e dell'occupazione" per la Regione Sicilia in 

Italia (di seguito POR FSE) adottato con Decisione di esecuzione della Commissione europea 

del 17.12.2014 CCI 2014IT05SFOP014; 

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 349 del 10 dicembre 2014 che apprezza il Programma 

operativo del Fondo sociale europeo 2014-2020 per il sostegno del Fondo sociale europeo 

nell'ambito dell'obiettivo "Investimenti a favore della crescita e dell'occupazione" per la 

Regione Sicilia; 

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 39 del 26 febbraio 2015, che apprezza il Programma 

operativo del Fondo sociale europeo 2014-2020 per il sostegno del Fondo sociale europeo 

nell'ambito dell'obiettivo "Investimenti osservazioni presentate a favore della crescita e 

dell'occupazione" l’11 dicembre 2014 dalla Commissione in quanto recepisce le Europea 

relativamente all’innalzamento della dotazione finanziaria della quota comunitaria destinata 

alla priorità di investimento 8.IV “l’uguaglianza tra uomini e donne in tutti i settori, incluso 

l’accesso all’occupazione e alla progressione della carriera, la conciliazione fra vita 

professionale e vita privata e la promozione della parità di retribuzione per uno stretto lavoro o 

un lavoro di pari valore”; 

VISTO il Regolamento delegato (UE) 2017/2016 della Commissione del 29 agosto 2017 recante 

modifica del regolamento delegato (UE) 2015/2195 della Commissione che integra il 

regolamento (UE) n. 1304/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo al Fondo 

sociale europeo, per quanto riguarda la definizione di tabelle standard di costi unitari e di 

importi forfettari per il rimborso da parte della Commissione agli Stati membri delle spese 

sostenute; 

VISTA la Guida alle opzioni semplificate in materia di costi (OSC) – Fondi strutturali e di investimento 

europei (Fondi SIE) – Commissione Europea EGESIF_14-0017; 
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VISTA la legge regionale 11 agosto 2017, n. 16 “Disposizioni programmatiche e correttive per l'anno 

2017. Legge di stabilità regionale” con la quale è stato recepito il decreto legislativo 123 del 30 

giugno 2011; 

VISTO il DDG n. 4472 del 27/06/2017, con cui è stato adottato il Manuale delle Procedure dell’AdG e i 

relativi Centri di Programmazione e Gestione coinvolti nell’attuazione del PO FSE, nonché il 

Vademecum per l’attuazione del PO FSE Sicilia 2014/2020 e i relativi allegati; 

VISTO il D.D.G. n. 2895 del 13 giugno 2016, con il quale il Dirigente Generale pro-tempore del 

Dipartimento Regionale dell’Istruzione e della Formazione professionale ha approvato 

l’Avviso pubblico n. 8/2016 riguardante la “Realizzazione di percorsi formativi di 

qualificazione mirati al rafforzamento dell'occupabilità in Sicilia” – Programma Operativo 

della Regione Siciliana – Fondo Sociale Europeo 2014-2020; 

VISTO il D.D.G. n. 139 del 18 agosto 2020 con il quale è stata approvata la graduatoria definitiva delle 

istanze a valere sull’Avviso 8/2016; 

VISTO il D.D.G. n. 489 dell’8 ottobre 2020, con il quale il termine perentorio – di cui all’art. 9, comma 

2 dell’Avviso 8/2016 approvato con DDG 2895 del 13 giugno 2016 – previsto per la 

trasmissione della progettazione esecutiva è stato prorogato al 31 ottobre 2020; 

VISTA la legge regionale 7 luglio 2020, n. 13: “Disposizioni per l'accelerazione dei procedimenti 

amministrativi e per la realizzazione di interventi infrastrutturali urgenti”; 

VISTO il decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, concernente: Misure urgenti per la semplificazione e 

l'innovazione digitale”, convertito, con modifiche, nella “legge 11 settembre 2020”; 

VISTA la Deliberazione n. 415 del 15 settembre 2020 rubricata “Snellimento dell'attività di controllo di 

alcune fattispecie di atti sottoposti al controllo delle Ragionerie Centrali - Atto di indirizzo” e, 

in particolare, l’esenzione dall’obbligo di invio, anche in forma dematerializzata, ai sensi 

dell’articolo 9, decreto legislativo 30 giugno 2011, n. 123, della documentazione propedeutica 

all’emanazione dei provvedimenti per le tipologie di spesa ricadenti nell’elenco alla stessa 

allegato; 

VISTO l’art. 9 della legge regionale 15 aprile 2021, n. 9 recante “snellimento dei controlli delle 

Ragionerie Centrali” e, in particolare, l’esonero per le Ragionerie Centrali dal controllo 

documentale di taluni atti limitando l’attività di controllo a quella di natura contabile e 

delegando ogni responsabilità amministrativa preventiva all’unità organizzativa che ha 

emanato l’atto, in ossequio a quanto previsto dalla legge regionale 21 maggio 2019 e ss.mm.; 

VISTO il Manuale delle procedure dell’Autorità di Gestione del PO FSE Sicilia 2014-2020 ultima 

versione e il Sistema di Gestione e Controllo (Si.Ge.Co)-POFSE Sicilia 2014/2020 ultima 

versione; 

VISTA la nota dirigente generale n. 22779 del 31/07/2023 avente per oggetto: “Procedure di pagamento 

PO FSE 14-20. Disposizioni” in applicazione della quale, ferma restando la sequenza logica 

della chiusura e quindi della liquidazione, si dispone di procedere con un unico provvedimento 

amministrativo in linea con quanto già determinato con il Manuale 1-0 del PR FSE 21/27; 

VISTA la disposizione di servizio prot. 17855 del 05/06/2024 con la quale il Dirigente Generale nel 

rassegnare gli adempimenti operativi afferenti procedure di chiusura e liquidazione, indica le 

modalità operative procedurali e, segnatamente, che “…Non dovranno essere avanzate 

richieste di pagamento a saldo nei confronti dei beneficiari atteso che il valore determinato 
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dalla rendicontazione a saldo è già validato dal Servizio 5 – Rendicontazione che ne attesta la 

veridicità con le relative note di validazione.”; 

CONSIDERATO l’art. 73 del D.P.R. 445/2000 “Assenza di responsabilità della Pubblica 

Amministrazione” le pubbliche Amministrazioni e i loro dipendenti, salvi i casi di dolo o colpa 

grave, sono esenti da ogni responsabilità per gli atti emanati, quando l’emanazione sia 

conseguenza di false dichiarazioni o di documenti falsi o contenenti dati non più rispondenti a 

verità, prodotti dall’interessato o da terzi; 

CONSIDERATO inoltre, che eventuali posizioni debitorie scaturenti da accertamenti possono essere 

oggetto di recupero azionato da questa amministrazione a valere sui saldi (certi, liquidi ed 

esigibili) scaturenti dalle risultanze contabili della presente operazione in fase di rendicontazione; 

VISTO il D.D.S. n. 821 del 5 agosto 2021 con il quale è stato approvato il progetto formativo CIP 

2014.IT.05.SFOP.014/1/8.5/9.2.1/0903 CUP G79J20003220009  e concesso un finanziamento 

di € 1.501.200,00 in favore dell’Ente C.E.R.F. s.c. a r.l., C.F./ P. IVA 97119790828/ 

04537480826, a valere sulle risorse finanziarie del PO FSE Sicilia 14-20 - Avviso 8/2016 ed 

impegnata sul capitolo 373736 del bilancio della Regione Siciliana la somma di € 1.200.960,00 

per l’esercizio finanziario 2021 e la somma di € 300.240,00 per l’esercizio finanziario 2022   

per la realizzazione del progetto sopra indicato; 

VISTO il D.D.S. n. 2065 del 28/12/2021 con il quale, a seguito di rinuncia da parte dell’Ente C.E.R.F. 

s.c. a r.l. al corso CS 1124 ED 3372, il contributo concesso con il D.D.S. n. 821 del 05/08/2021 

per la realizzazione del progetto CIP 2014.IT.05.SFOP.014/1/8.5/9.2.1/0903 è stato 

rideterminato in € 1.401.120,00 ed è stato disposto il disimpegno sul capitolo 373736 del 

bilancio della Regione Siciliana della somma di € 100.080,00; 

VISTO il D.D.S. n. 552 del 22 giugno 2023 con il quale, a seguito di rinuncia da parte dell’Ente C.E.R.F. 

s.c. a r.l. al corso CS 1124 ED 3367, il contributo concesso con il D.D.S. n. 821 del 05/08/2021 

per la realizzazione del progetto CIP 2014.IT.05.SFOP.014/1/8.5/9.2.1/0903 è stato ulteriormente 

rideterminato in € 1.301.040,00 ed è stato disposto il recupero, mediante compensazione con le 

somme da erogare a titolo di seconda anticipazione, della somma di € 50.040,00, pari al 50% del 

valore del corso  CS 1124 ED 3367, oltre agli interessi legali a decorrere dalla data  (13/10/2022) 

dell’effettivo accredito del mandato n. 145/2022 relativo alla prima anticipazione; 

VISTO il D.D.S. n. 1511 del 11/12/2023 con il quale, a seguito di rinuncia da parte dell’Ente C.E.R.F. 

s.c. a r.l., il progetto CIP 2014.IT.05.SFOP.014/1/8.5/9.2.1/0903 è stato rimodulato in 11 edizioni 

corsuali, come da tabella nello stesso riportata, ed il contributo concesso con il D.D.S. n. 821 del 

05/08/2021 è stato ulteriormente rideterminato in € 1.100.880,00. E’ stato inoltre decretato il 

recupero, mediante compensazione con le somme da erogare a titolo di seconda anticipazione, 

della somma di € 150.120,00 oltre gli interessi legali a partire dal 06.10.2022;  

VISTO il D.D.S. n. 1563 del 15/12/2023 con il quale è stato liquidato in favore dell’Ente C.E.R.F. s.c. a 

r.l., C.F./ P. IVA 97119790828/ 04537480826, il secondo acconto relativo alla realizzazione 

del progetto CIP 2014.IT.05.SFOP.014/1/8.5/9.2.1/0903; 

VISTO il D.D.S. n. 1916 del 31 dicembre 2024 con il quale è stata decretata la chiusura dell’intervento 

formativo CIP 2014.IT.05.SFOP.014/1/8.5/9.2.1/0903, determinando un saldo di € 142.488,56 

ed un’economia di € 61.496,52, subordinando l’erogazione della quota di saldo alla verifica delle 

partite debitorie/creditorie per procedure esecutive notificate a questa Amministrazione nella 

qualità di terzo pignorato;   

VISTO il D.D.S. n. 800 del 24 febbraio 2026 con il quale, a rettifica del D.D.S. n. 1916 del 31 dicembre 

2024 e del D.D.S. n. 1563 del 15 dicembre 2023, il saldo relativo al progetto CIP 

2014.IT.05.SFOP.014/1/8.5/9.2.1/0903 a valere sull’ Avviso 8/2016 è stato ridotto da € 
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142.488,56 ad € 87.439,69 ed è stata accertata in entrata la somma di € 55.048,87 quale recupero 

della somma di € 50.040,00,  oltre interessi maturati pari ad € 5.008,87, relativa alla rinuncia da 

parte dell’Ente attuatore al corso CS 1124 ED 3367. E’ stata inoltre accertata l’economia di 

spesa, da eliminare in sede di riaccertamento ordinario 2026, di € 181.029,60 sull’impegno 

assunto con il D.D.S. n. 821 del 05/08/2021; 

VISTO il D.D.S. n. 863 del 26.02.2026 con il quale è stata disposta la liquidazione in conto esercizio 

finanziario 2025 della quota di saldo relativa al progetto  CIP 2014.IT.05.SFOP.014/1/8.5/9.2.1/0903 ed 

il recupero della somma di € 55.048,87 mediante emissione di mandato verde; 

VERIFICATO che sul S.I. SCORE non è stato contabilizzato l’effettivo disimpegno sul capitolo 373736 

del bilancio della Regione Siciliana della somma di € 100.080,00 di cui al D.D.S. n. 1511 del 

11/12/2023; 

VERIFICATO che sul S.I. SCORE non è stato contabilizzato l’effettivo disimpegno sul capitolo 373736 

del bilancio della Regione Siciliana della somma di € 80.949,60, di cui al D.D.S. n. 1563 del 

15/12/2023; 

VISTA   la Circolare n. 1, prot. 295 del 9/1/2026, del Dipartimento Bilancio e Tesoro – Ragioneria 

Generale della Regione, relativa alla “Accelerazione della spesa: liquidazione e pagamenti” che 

consente all’Amministrazione di emettere atti di liquidazione successivamente al 31/12/2025, 

insieme alle eventuali riduzioni di impegno che ne discendono, dopo detta data, con imputazione 

all’esercizio 2025, ove ricorrano i presupposti del punto 6.1 dell’Allegato 4/2 al D.Lgs. 118/2011 

e segnatamente “possono essere considerate esigibili le spese impegnate, relative a prestazioni e 

forniture rese nel corso dell’esercizio, le cui fatture pervengano nei due mesi successivi alla 

chiusura dell’esercizio o per le quali il responsabile della spesa dichiari, sotto la propria 

responsabilità – valutabile ad ogni fine di legge, che la spesa è liquidabile in quanto la 

prestazione è stata resa o la fornitura è stata effettuata nell’esercizio di riferimento”; 

VISTA  la precedente Circolare n. 4 prot. n. 1901 del 24/01/2025, richiamata nella circolare n. 1, prot. n. 

295 del 9/172026, con la quale era stato già chiarito che “la portata applicativa delle disposizioni 

del punto 6.1 dell’allegato 4/2 non va limitata alle sole prestazioni o forniture rese nel corso 

dell’esercizio precedente” ma va intesa nel senso di ricomprendere anche tutte le altre tipologie 

di spesa per le quali, in relazione alle peculiarità di ciascuna categoria, sussistano i presupposti di 

procedere all’adozione del decreto di liquidazione nel nuovo anno (…); 

VISTA la circolare n. 7 del 19/02/2026 prot. n. 5479 del Dipartimento Regionale Bilancio e Tesoro – 

Ragioneria Generale della Regione, recante “Chiusura contabilità 2025 – conclusione iter dei 

provvedimenti di riduzione di impegno”; 

RITENUTO, a seguito di riesame, di dover annullare i sopra citati DD.D.S. n. 800 del 24.02.2026 e  n. 

863 del 26.02.2026; 

RITENUTO di dover procedere, in coerenza con la circolare prot. n. 1, prot. 295 del 9/1/2026 del 

Dipartimento Bilancio e Tesoro – Ragioneria Generale della Regione, alla liquidazione della  

somma dovuta a titolo di saldo, pari a € 142.488,56,  del finanziamento concesso con il D.D.S. n. 

821 del 5 agosto 2021, come rideterminato con il DD.D.S. di cui in premessa, in favore dell’Ente 

C.E.R.F. s.c. a r.l. C.F./P.IVA 97119790828/ 04537480826, a valere sulle risorse finanziarie 

dell’Avviso Avviso 8/2016, capitolo di spesa 373736;  

RITENUTO di dover accertare contabilmente l’economia complessiva di € 181.029,60, in precedenza non 

contabilizzata sul S.I. SCORE, di cui ai DD.D.S. n. 1511 del 11/12/2023 e n. 1563 del 

15/12/2023, sull’impegno assunto con il D.D.S. n. 821 del 05/08/2021 sul capitolo 373736 del 

bilancio della Regione Siciliana, riaccertato al n. 37 e al 907 nell’esercizio finanziario 2025  

D E C R E T A 

Per le motivazioni esposte in premessa, che qui si intendono integralmente trascritte 
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ART. 1 

 Il D.D.S. n. 800 del 24 febbraio 2026 e il D.D.S. n. 863 del 26.02.2026 sono annullati. 

ART. 2 

Si dispone la liquidazione in conto esercizio finanziario 2025, in coerenza con la Circolare n. 1 

del 9 gennaio 2026 prot. n. 295 del Dipartimento regionale Bilancio e Tesoro – Ragioneria Generale 

della Regione, della somma di € 142.488,56, in favore dell’Ente C.E.R.F. s.c. a r.l. C.F./P.IVA 

97119790828/ 04537480826, a titolo di saldo del finanziamento concesso con il D.D.S. n. 821 del 5 

agosto 2021, relativo al progetto CIP 2014.IT.05.SFOP.014/1/8.5/9.2.1/0903.    

ART. 3 

 L’erogazione della quota di saldo è subordinata alla verifica delle partite debitorie/creditorie per 

procedure esecutive notificate a questa Amministrazione nella qualità di terzo pignorato. 

ART. 4 

 È accertata l’economia di spesa complessiva di € 181.029,60, di cui ai DD.D.S. n. 1511 del 

11/12/2023 e n. 1563 del 15/12/2023, sull’impegno assunto con il D.D.S. n. 821 del 05/08/2021 a valere 

sul capitolo 373736 del bilancio della Regione Siciliana, riaccertato al n. 37 e al n. 907 nell’esercizio 

finanziario 2025, da eliminare in sede di riaccertamento ordinario 2026. 

                                                                  ART. 5 

L’efficacia del presente provvedimento è subordinata al visto della competente Ragioneria 

Centrale dell’Assessorato dell’Istruzione e della Formazione Professionale cui viene trasmesso per la 

registrazione ai sensi dell’art. 9 della legge regionale del 15 aprile 2021, n. 9. In ottemperanza a quanto 

disposto dall’art. 68 della L.R. 21 del 12 agosto 2014 e ss.mm.ii.cc. si dispone la pubblicazione del 

presente decreto nel sito della Regione Siciliana, Dipartimento Formazione Professionale e la 

conservazione di copia dello stesso in forma digitale al repertorio dello stesso.  

                                                                                                                            

                                                                                                                             F.to      

Il Dirigente del Servizio 4 

Rosalia Cataldo 
 

 

         
                Il Funzionario direttivo  

       Antonio Simonelli        

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


